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           Scheda  1 

Caratteri specifici dell'indirizzo: 
 

Piano di studio 

 
BIENNIO Classi 

Materie d’insegnamento Prima Seconda 
 Ore settimanali 

Lingua italiana 4 4 
Elementi di letteratura e storia delle arti 2 1 
Storia 2 2 
Inglese 2 3 
Matematica 5 5 
Scienze della terra e biologia 2 2 
Diritto ed economia 2 2 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2 2 
Educazione fisica 2 2 
Economia aziendale e tecniche operative 4 (2) 4 (2) 
Elementi di chimica e fisica 3 3 
Francese  2 2 
Religione / Attività alternativa 1 1 

 
Totale ore settimanali 33 33 

 
Le ore tra parentesi si svolgono in compresenza con un docente tecnico pratico per attività 
di laboratorio 
 

TRIENNIO Classi 
Materie d’insegnamento Terza Quarta Quinta 

 Ore settimanali 
Italiano 4 4 4 
Inglese 3 (1) 3 (1) 3 (1) 
Storia 3 3 3 
Matematica 3 3 3 
Economia aziendale 6 (2) 3 (1) = 
Diritto - Economia 4 4 4 
Pianificazione, controllo e finanza = 3 6 
Tecnologie informatiche e telematiche 2 (2) 2 (2) 2 (2) 
Servizi alle imprese = 3 3 
Tecniche della comunicazione 2 2 2 
Marketing 3 = = 
Educazione fisica 2 2 2 
Religione/Materia alternativa 1 1 1 

 
Totale ore settimanali 33 33 33 

 
(1) 1 ora di compresenza con un docente tecnico pratico per attività di laboratorio e, per le 

lingue straniere,  con un docente di madre lingua. 
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Scheda  2 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Cognome  e  nome  dei docenti Materia d'insegnamento 
 

Tramonte  Massimo Italiano 

Tramonte  Massimo Storia 

Del Corso  Elena Inglese 

Remorini  Lia Matematica 

Possenti  Francesca Diritto Ed Economia 

Carmignani  Marzia Tecnologie  Informatiche e Telematiche 

Gasperini  Alessandro Servizi alle Imprese 

Gasperini  Alessandro Pianificazione, Controllo e Finanza 

Carmignani  Marzia Tecniche Della Comunicazione 

Parrotta  Arrigo Educazione Fisica 

Ciampalini  Lido Religione 
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           Scheda  3 
 

Presentazione della classe 
 

Composizione della classe e provenienza degli alunni 
 
La classe è composta di 24 studenti: soltanto 10 hanno svolto il regolare curriculum di due 
+ tre anni nell’indirizzo amm.ne e controllo.  
Infatti anche in questo ultimo anno si sono inseriti nella classe 5 nuovi elementi, 2 
provenienti da altra scuola  e 3 da questa ma da diverso indirizzo; anche negli anni 
precedenti si sono avuti inserimenti di studenti a ciclo iniziato, o per trasferimenti da altre 
scuole o per cambio d’indirizzo nella scuola stessa, talvolta con perdita di anni scolastici. 
La composizione risulta disomogenea e condizionata nell’affiatamento e nel lavoro di 
squadra per il raggiungimento degli obiettivi didattici. 
Della classe fa parte un allievo diversamente abile, che ha frequentato regolarmente 
l’intero quinquennio ottenendo risultati lusinghieri sul piano didattico ed umano. 
 
Continuità didattica 
 

 
     MATERIA 

 A.S. 2007/2008 
 Classe 3^ 

 A.S. 2008/2009 
 Classe 4^ 

 A.S. 2009/2010 
 Classe 5^ 

Italiano 
 

Tramonte Massimo Tramonte Massimo Tramonte Massimo 

Storia 
 

Tramonte Massimo Tramonte Massimo Tramonte Massimo 

Inglese 
 

Moscati Franca Reda Antonella Del Corso Elena 

Matematica 
 

Remorini Lia Remorini Lia Remorini Lia 

Diritto ed economia 
 

Possenti Francesca Possenti Francesca Possenti Francesca 

Marketing 
 

Gambini Lidia Maria *** *** 

Economia Aziendale e  
tecniche operative Gambini Lidia Maria Cacciatore Marianna *** 

Tecnlogie informatiche 
e 

telematiche  

 
Carmignani Marzia 

 
Carmignani Marzia 

 
Carmignani Marzia 

Tecniche della 
 comunicazione 

Carmignani Marzia Carmignani Marzia Carmignani Marzia 

Servizi alle imprese 
 

*** Gasperini Alessandro Gasperini Alessandro 

Pianificazione controllo 
e 
 finanza 

***  
Gasperini Alessandro 

 
Gasperini Alessandro 

Educazione fisica 
 

Parrotta Arrigo Parrotta Arrigo Parrotta Arrigo 

Religione 
 

Corsi Alessandro Ciampalini Lido Ciampalini Lido 

Materia Alternativa 
 

Naso Annamaria *** *** 
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-Criteri di valutazione previsti nella programmazione iniziale 
 - situazione di partenza 
 - partecipazione / impegno 
 - livello di conoscenze 
 - livello delle abilità 
 - livello delle competenze 
 
Obiettivi trasversali raggiunti 
 
Durante la riunione del primo consiglio di classe sono stati fissati i seguenti obiettivi 
trasversali, cioè 
 
 

- Saper instaurare un dialogo rispettoso e aperto alle diversità 

- Saper analizzare situazioni e saperle collocare nel contesto adeguato 

- Saper effettuare sintesi e operare confronti nell’ambito di percorsi disciplinari e 

multidisciplinari 

- Saper sviluppare le capacità di effettuare scelte e prendere decisioni ricercando 

e assumendo le informazioni opportune 

- Perfezionare le competenze comunicative attraverso l’uso del linguaggio 

specifico delle singole discipline 

 
Ciascun insegnante ha perseguito tali obiettivi in concomitanza con i singoli obiettivi 
disciplinari. 
Il raggiungimento di tali obiettivi è stato verificato durante le riunioni del consiglio di classe 
e l’indagine ha evidenziato il loro conseguimento nella maggioranza degli studenti 
 
 
 
Il consiglio di classe ha inoltre adottato la seguente tabella di corrispondenza tra i livelli di 
conoscenze, competenze, abilità e voti: 
 
 
 
           LIVELLO   VOTO DECIMALE      SIMBOLO 
Gravemente insufficiente      4 o meno di 4                   -2 
Insufficiente                    5                    -1 
Sufficiente                    6                    0 
Buono                    7                   +1 
Ottimo                    8                  +2 
Eccellente                  9/10                  +3 
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Attività extracurricolari: Stage, scambi culturali, orientamento, progetti europei, etc. 
 
La classe ha partecipato durante il corso di studi ad attività extra-curriculari di carattere 
formativo, culturale e professionale, programmate dai Consigli di classe. 
In particolare nel corso del triennio ha partecipato a  
 
 
 
Conferenze e mostre 

• Attività di volontariato promosse da CESVOT di Lucca riguardanti i seguenti 
argomenti: 

• 3°  anno – “Emigrazione ed immigrazione” 
• 4° anno  – “Conoscenza ed approfondimento della realtà del popolo Saharawi” 
• 5° anno – “Associazione culturale Alba di Pisa: il disagio mentale” 
• Queste attività sono state svolte in classe con l’intervento di operatori volontari, in 

rappresentanza delle singole associazioni. 
• 5° anno – “Percorso di approfondimento sulle tematiche dell’omofobia” con 

intervento di operatori dell’ARCI GAY di Pisa 
• Durante il triennio gli alunni sono stati invitati alla visione di film a contenuto 

prevalentemente storico – sociale promossi dal Cineclub Arsenale di Pisa 
• Partecipazione a conferenze presso la Stazione Leopolda di Pisa promosse 

dall’associazione “Salus” sul tema della prevenzione dell’HIV. 
 
 
Attività di orientamento universitario 
 
La classe ha partecipato alla giornata dell’orientamento universitario organizzata 
dall’Università di Pisa    
 
 
Viaggi di istruzione:  
 
3°  anno – Visita guidata della Sinagoga di Firenze e del Centro storico cittadino 
 
 
Corso di Informatica 
Patente Europea ECDL: Alunni: 
Bronzini, Santoro, Costa, Nencioni e Souilim. 
 
Fiera del Libro 
Incontro con l’autore: 
5° anno – “Tutti morti tranne uno”  
Conferenze 

• Conferenza sull’Africa con il Giornalista RAI Giuseppe Carrisi; 
• Strategie di Marketing: Il Caso FORD ITALIA; 
• Economia Etica e Solidarietà. 

 
Attività di stand 
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Spettacoli teatrali:  
 
 3°  anno – Perfonce del teatro di Rifredi Pupi e Fresedde sul tema della pena di morte 
4°  e 5° anno – Teatro Politeama di Cascina “Cuore buio”  e ……….. sul tema dello 
sfruttamento minorile nell’ambito del Progetto Scream 
  
Corso di Educazione sessuale a cura dell’AIED 
 
First certificate:  
Alunno Musetti Mattia  
 
 
 
 
 
 
Alternanza scuola lavoro 
 
Alunno Posto di lavoro Periodo di svolgimento 
Umberto Pennacchio Palestra Scherma Navacchio 14/01/2010 – fine a.s. 
Passetti Alessio Pisa Book Festival 10/102088-12/10/2008 
Santoro Gianluigi Pisa Book Festival 10/102088-12/10/2008 
Ferrante Giovanni Pisa Book Festival 10/102088-12/10/2008 
Macchia Alessandra Progetto "Il cuore si scioglie" 10/12/2008-20/12/08 
Soulim Brahim Khiret “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Ferrante Giovanni “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Macchia Alessandra “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Colombini Alessia “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Bronzini Virginia “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Gazzarrini Francesco “Progetto Privacy” USL 5 Pontedera 29/11-5/12-10/12-29/01/09 
Gazzarrini Francesco Studio Luna 01/09/2009 - 15/09/2009 
Santoro Gianluigi Studio Ferretti 15/06/2009 - 26/06/2009 
Colombini Alessia Studio Ferretti  
Del Sarto Claudio Studio Del Ry 6/07/2009 – 17/07/2009 
Soulim Brahim Khiret 3D Floor Studio Grafica Cascina 22/06/2009 – 04/07/2009 
Bronzini Virginia Studio CED  Guerrieri Marco Pontedera 22/06/2009 – 04/07/2009 
Costa Carol Unison Spagnolo Simone Empoli 15/06/2009 - 26/06/2009 
Macchia Alessandra Unison Spagnolo Simone Empoli 15/06/2009 - 26/06/2009 
Costa Carol Studio Bertini 01/09/2009 – 15/09/2009 
Ferrante Giovanni Studio 01/09/2009 – 15/09/2009 
Musetti Mattia Studio Lari Rita Viareggio 29/06/2009 – 05/08/2009 
   
 
 
    
 
 
Durante tutte queste attività la classe ha dimostrato interesse e partecipazione, 
conseguendo gli obiettivi didattici, sociali e culturali che il Consiglio di Classe si era 
proposto. 
 
  
             
 

Mat er ia:  PI ANI FI CAZI ONE PROGRAMMA ZI ONE E CONTROLLO Scheda  4 



 
 

Istituto di Istruzione Superiore ÒAntonio PesentiÓ Cascina (Pi) 

Anno Scolastico 2009-2010 – Documento del Consiglio della Classe 5^L 
 

 

N. Cont enut i disciplinar i delle unit ˆ  didat t iche o dei moduli Tempi 

1 I L BI LANCI O DI  ESERCI ZI O e la sua f or mazione:le 
scr it t ur e di assest ament o e di chiusur a 

15 or e 

2 I MPRESE I NDUSTRI ALI : car at t er i st r ut t ur ali e 
or ganizzat ivi:la gest ione e il sist ema inf or mat ivo. 

34 ore 

3 La cont abilit ˆ  Gener ale delle impr ese indust r iali il piano dei 
cont i, le oper azioni t ipiche di gest ione;le scr it t ur e di r iepilogo 
e di f ine eser cizio, la f ormazione del Bilancio.  

16 or e 

4 I l r eddit o f iscale dÕimpr esa. La det er minazione del r eddit o di 
impr esa nelle societ ˆ  di capit ali. LÕI RPEG, I RAP. 

8 or e 

5 Analisi di Bilancio, r iclassif icazione dello St at o Pat r imoniale e 
del Cont o Economico(valor e aggiunt o e Cost o del Vendut o), I l 
Sist ema degli indici. 
Cenni Analisi per  f lussi e Rendicont o f inanziar io.   
La r evisione aziendale 

40 ore 

6 La cont abilit ˆ  analit ica:lÕogget t o; le var ie t ipologie di cost o; le 
conf igur azioni di cost o; la localizzazione e at t r ibuzione dei 
cost i: la cont abilit ˆ  a cost i pieni e a cost i var iabili; il met odo 
ABC; la Br eak Even Analisis. Sist ema duplice cont abile. 

40 ore 

7 I  piani ed i progr ammi aziendali; il cont r ollo di gest ione; il 
budget ; r uolo e f unzioni; il sist ema budget ; il cont r ollo 
budget ar io; il r epor t ing. Gli scost ament i: analisi degli 
scost ament i: volume, ef f icienza, pr ezzo; analisi degli 
scost ament i dei r icavi 

40 ore 

8 Cenni alle st r at egie aziendali ed ai pr ocessi di pianif icazione 
st r at egica. 
 

6 or e 
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         Scheda  4  (cont inua) 
 
Libro di testo 
Per cor si Modular i di Economia Aziendale di Piet r o Ghigini, Clar a Robecchi e Piet r o 
Boni Edizioni Elemond Scuola & Azienda.  
 
Strumenti didattici 
Libr o di t est o, sof t war e applicat ivo: pacchet t o Micr osof t  Of f ice, lucidi, dispense, 
gior nali e r ivist e specializzat e, Codice Civile. TUI R. 
 
Metodologie didattiche adottate 
Lezioni f r ont ali e par t ecipat e per  st imolar e la par t ecipazione degli allievi, analisi di 
casi e pr oblem solving, le at t ivit ˆ  di laborat or io e alcuni lavor i domest ici. 
 
Criteri di valutazione adottati 
Per  la valut azione delle ver if iche sono st at i pr esi in consider azione i seguent i 
indicat or i: 

 Acquisizione delle conoscenze 
 Applicazione delle conoscenze 
 Elabor azione delle conoscenze 

Nella valut azione f inale •  st at o t enut o cont o dei r isult at i delle ver if iche sommat ive, 
della par t ecipazione e impegno dimost r at i dagli allievi, dal loro int er esse e at t it udine 
per  la disciplina. 
Per  ogni  ver if ica sommat iva •  st at a pr edispost a una gr iglia di valut azione assegnando 
un cer t o punt eggio ad ogni par t e della pr ova (ad esempio ad ogni r ispost a o ar t icolo in 
PD); dopo aver  cor r et t o lÕelabor at o ed aver  ot t enut o il punt eggio t ot ale per  ogni 
st udent e quest o veniva per cent ualizzat o e t r asf or mat o in vot o decimale (la 
suf f icienza cor r ispondeva nor malment e al 60% del lavor o svolt o cor r et t ament e). 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 

 I nt er r ogazioni or ali br evi e r ivolt e allÕint er a classe per  st imolar e la 
par t ecipazione;  

 pr ove or ali pi•  appr of ondit e per  ver if icar e lÕuso della t er minologia 
specif ica, lÕacquisizione delle conoscenze e le capacit ˆ  di collegament o 
f r a le var ie par t i della disciplina; 

 pr ove scr it t e aper t e, st r ut t ur at e e semist r ut t ur at a. 
 
Obiettivi di apprendimento programmati 

1. conoscer e la gest ione, le t ipicit ˆ  delle aziende indust r iali, le lor o oper azioni 
pi•  signif icat ive e saper  int er pr et ar e e r egist r ar e cont abilment e quest e 
ult ime. 
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2. conoscer e i pr incipi essenziali della cont abilit ˆ  analit ica e della 
pr ogr ammazione; esser e in grado di applicar e i pr incipi della cont abilit ˆ  
analit ica per  pot er  ef f et t uar e scelt e di convenienza economica. 

3. conoscer e i pr incipi di r edazione del bilancio e la r elat iva nor mat iva 
civilist ica; saper  r ediger e bilanci, saper li r iclassif icar e e saper li analizzar e 
at t r aver so la t ecnica degli indici. 

4. conoscer e i pr incipi f ondament ali del budget  e del pr ocesso di pianif icazione 
e cont r ollo.  

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
Tali obiettivi nel complesso sono stati raggiunti in modo soddisfacente dalla maggior parte 
degli alunni della classe; il resto degli alunni, anche per un’alterna partecipazione alle 
lezioni, ha mostrato diverse difficoltà e carenze nella preparazione realizzando gli obiettivi 
programmati solo in misura parziale.  
 

Spazi, strutture e attrezzature utilizzate 
Aula, labor at or i dÕinf or mat ica e di int er net . 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  

f irm a del docent e 

 
 

f irm a degli st udent i rappresent ant i di classe 

 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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Mat er ia:  SERVI ZI  ALLE I MPRESE      Scheda  4 

Cont enut i disciplinar i delle unit ˆ  didat t iche o dei moduli 
 

1 Evoluzione storica del sistema bancario  
• Il rapporto banca-cliente 
• LÕevoluzione storica delle aziende bancarie 
• I processi attuali di concentrazione delle banche 
• Lo sviluppo delle tecnologie informatiche 

30 ore 

2 Lineamenti del sistema finanziario  
• Caratteristiche strutturali del sistema finanziario 
• LÕincontro della domanda e dellÕofferta di capitali 
• Le funzioni della Banca  

15 or e 

3 I conti correnti di corrispondenza 
• I conti correnti di corrispondenza: generalitˆ  e tipologia 
• LÕapertura e le modalitˆ  di tenuta del conto corrente 
• La tecnica per la gestione contabile e la liquid.di un c/c 
• I saldi del conto corrente. 

30 ore 

4 L’esercizio del credito e il fido bancario 
• Il fabbisogno finanziario 
• Il fido bancario e le sue classificazioni 

20 ore 

5 La concessione del fido 
• Le fasi di concessione del  fido 
• LÕanalisi di bilancio 

20 ore 

6 Le aperture di credito 
• Le aperture di credito: generalitˆ  e classificazioni 
• Le aperture di credito in c/c 

25 ore 

7 Lo smobilizzo dei crediti commerciali 
• Le forme di smobilizzo dei crediti commerciali 
• Lo sconto cambiario 
• Il portafoglio salvo buon fine 
• Gli anticipi su fatture 

40 ore 

8 Altre forme di prestito 
• Le anticipazioni 
• I mutui 

6 or e 

 I servizi finanziari 
• Il leasing 
• Il factoring 
• Le cassette di sicurezza 
• Consulenza aziendale e finanziaria 
• I sistemi di incasso 

20 ore 

 Electronic banking 
• Self service bancario 
• Home banking 

15 or e 
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         Scheda  4  (cont inua) 
 
Libro di testo 
Per cor si Modular i di Economia Aziendale di Piet r o Ghigini, Clar a Robecchi e Piet r o 
Boni Edizioni Elemond Scuola & Azienda.  
 
Strumenti didattici 
Libr o di t est o, sof t war e applicat ivo: pacchet t o Micr osof t  Of f ice, lucidi, dispense, 
gior nali e r ivist e specializzat e, Codice Civile. TUI R. 
 
Metodologie didattiche adottate 
Lezioni f r ont ali e par t ecipat e per  st imolar e la par t ecipazione degli allievi, analisi di 
casi e pr oblem solving, le at t ivit ˆ  di laborat or io e alcuni lavor i domest ici. 
 
Criteri di valutazione adottati 
Per  la valut azione delle ver if iche sono st at i pr esi in consider azione i seguent i 
indicat or i: 

 Acquisizione delle conoscenze 
 Applicazione delle conoscenze 
 Elabor azione delle conoscenze 

Nella valut azione f inale •  st at o t enut o cont o dei r isult at i delle ver if iche sommat ive, 
della par t ecipazione e impegno dimost r at i dagli allievi, dal loro int er esse e at t it udine 
per  la disciplina. 
Per  ogni  ver if ica sommat iva •  st at a pr edispost a una gr iglia di valut azione assegnando 
un cer t o punt eggio ad ogni par t e della pr ova (ad esempio ad ogni r ispost a o ar t icolo in 
PD); dopo aver  cor r et t o lÕelabor at o ed aver  ot t enut o il punt eggio t ot ale per  ogni 
st udent e quest o veniva per cent ualizzat o e t r asf or mat o in vot o decimale (la 
suf f icienza cor r ispondeva nor malment e al 60% del lavor o svolt o cor r et t ament e). 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 

 I nt er r ogazioni or ali br evi e r ivolt e allÕint er a classe per  st imolar e la 
par t ecipazione;  

 pr ove or ali pi•  appr of ondit e per  ver if icar e lÕuso della t er minologia 
specif ica, lÕacquisizione delle conoscenze e le capacit ˆ  di collegament o 
f r a le var ie par t i della disciplina; 

 pr ove scr it t e st r ut t ur at e e semist r ut t ur at a. 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati 

5. conoscer e, anche at t r aver so lÕevoluzione st or ica, la gest ione, le t ipicit ˆ  delle 
aziende bancar ie, le lor o f unzioni pi•  signif icat ive . 
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6. conoscer e il cont o cor r ent e bancar ia nei suoi pr incipi essenziali; essere in 
gr ado di applicar e compr ender e gli aspet t i t ecnici legat i alla gest ione del 
c/ c. 

7. conoscer e le diver se modalit ˆ  di at t uazione dellÕeser cizio del cr edit o e la 
r elat iva at t ivit ˆ  di concessione dei f idi bancar i. 

8. conoscer e gli aspet t i essenziali dellÕaper t ur a di cr edit o e delle pr incipali 
f or me di smobilizzo dei cr edit i commer ciali. 

9. conoscer e i pr incipali ser vizi of f er t i dalle banche soprat t ut t o in 
consider azione delle nuove oppor t unit ˆ  of f er t e dallÕut ilizzazione 
dellÕinf or mat ica gest ionale.   

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
Tali obiettivi nel complesso sono stati raggiunti in modo soddisfacente dalla maggior parte 
degli alunni della classe; il resto degli alunni, anche per un’alterna partecipazione alle 
lezioni, hanno mostrato qualche difficoltà e carenze nella preparazione complessiva 
realizzando comunque gli obiettivi programmati.  
 

Spazi, strutture e attrezzature utilizzate 
Aula, labor at or i dÕinf or mat ica e di int er net . 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  

f irm a del docent e 

 
 

f irm a degli st udent i rappresent ant i di classe 

 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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Classe 5 L 
 
Docente:  prof.ssa DEL CORSO Elena  
Disciplina:  LINGUA E CIVILTË STRANIERA (INGLESE)  

(moduli n. 2.1, n. 2.2, n. 2.3, n. 2.4, n. 2.5, n. 3) 
Docente:  prof.ssa HEARN Diana  
Disciplina:  CONVERSAZIONE IN LINGUA STRANIERA (INGLESE) 
   (moduli n.1.1 e n.1.2) 
 

n. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
 

1.1 
Lingua 

Business Life: 
Units 19, 22, 23, 
24, 33, 34,35, 36 

 

Arranging meetings/appointments. 
Checking programmes and schedules. 
A change of plans. 
Clarification and adjustment. 
Making bookings. 
When things go wrong. 
Sorting things out. 
About the product. 

 
 
 

18h 

 
1.2 

Lingua 
Click on Business: 

Unit 2 
 

 
Requests and offers. 

 
 

5h 

 
 
 
 

2.1 
Civiltˆ : 
The EU 

 

EU Profile. EU Member States.  
A timeline of the EU. The Schengen Treaty. The Maastricht Treaty. 
Economics 
The euro. 
Politics 
The main EU institutions. 

The European Parliament. 
The European Commission. 
The Council of the Union. 
The Court of Justice. 
The Court of Auditors. 

The European Council. 
The Lisbon Treaty. 

 
 
 
 
 

10h 

 
 
 
 
 
 

2.2 
Civiltˆ : 

A window on an 
EU member state: 

The UK 
 

Geography 
The British Isles. The four Nations. Physical features and climate 

Modern History 
The Industrial Revolution 
The British Empire 
Decolonisation 
The British Commonwealth 
20th Century Britain. 
World War II. Key dates. 
Society 
The Welfare State 
Economics 
Services: Shopping in London. 
Government and Politics 
The system of government 

Political structure 
The Constitution 
Legislative branch 
Executive branch 
Judiciary 

Devolved powers. Devolution in Scotland 

 
 
 
 
 
 
 
 

10h 
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2.3 
Civiltˆ : 

A window on an 
EU member state: 

Ireland 
 

Geography 
Facts and figures. 

Modern History 
An eventful past. 
     The relationship between Ireland and Britain  

Society 
Flower power 
Well flagged! 
The little people 
Sports 
Culture 
Literature 
The end of the rainbow 
      Ireland today 

Economics 
Industry 

 
 
 
 
 
 
 

5h 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.4 
Civiltˆ : 
The USA 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Geography 
Facts and figures of the fifty Nations. Physical features and climate. Tornadoes. 

Modern History 
The 1920s 
 The Great Depression 
 The Wall Street Crash 
The 1930s 
 The New Deal 
The 1960s 
 The Youth Culture 
 Martin Luther King JrÕs I have a dream speech (extract) 
Man takes his first steps on Moon 
The New Millennium 

11th September 2001 
The war in Iraq 
The war in Afghanistan 

Society 
American people 
New York 
Government and Politics 
The system of government 

Political structure 
The President of the USA 
The American Constitution 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15h 

 
2.5 

Civiltˆ  
Global peace: 

The UN 

The United Nations. 
 The Secretariat 
 The General Assembly 
 The Security Council 
 The Economic and Social Council 
 The International Court of Justice 
Peacekeeping 

 
 
 

5h 

 
3. 

Attualitˆ  
Breaking news 

Italian forces die in Kabul blast. (September 17, 2009) 
Obama’s Speech to the UN (September 23, 2009) 
Berlin prepares for celebrations: ’20 Jahre Mauerfall’. (November 6, 2009) 
Questione Africa Strade di carta 15. Fiera del Libro, IISS ÔA. PesentiÕ, Cascina, 
22.03.2009 
Other current news. 
 

 
 

10h 
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LIBRI DI TESTO: 
Cumino, M., Bowen, P., Business Globe, Commerce, Economy and Culture, Novara, Petrini, 2008 
Badger, I., Menzies, P., English for Business Life, London, Marshall Cavendish Ltd, 2005 
Cumino, M., Bowen, P., Click on Business, Novara, Petrini, 2003 
 

STRUM ENTI  DI DA TTI CI :   
test i , si t i  web, conf erenze e l et ture i n f otocopi a 

 
M ETODOL OGI E DI DA TTI CHE A DOTTA TE:  

l ezi one f rontal e e r i cerca i ndi v i dual e 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE A DOTTA TI :  
Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilitˆ  , competenze e voti 

 
L I V EL L O V OTO DECI M A L E SI M BOL O 

Gravemente insufficiente da O a 4 -2 
I nsuf f i ci ente 5 -1 
Suf f i ci ente 6 0 

Buono 7 +1 
Ott i mo 8 +2 

Eccel l ente 9/10 +3 
 
STRUM ENTI  UTI L I ZZA TI  PER L E VERI FI CHE: 

prove strut turate, semi -  e non strut turate 
 
OBIETTIVI PROGRAMMATI: 

conoscere i contenuti fondamentali delle discipline, applicare concetti in situazioni nuove, analizzare 
problemi e situazioni, collocandoli nel contesto adeguato, operare sintesi, esporre le proprie 
conoscenze utilizzando i linguaggi e gli strumenti specifici della disciplina, elaborare le conoscenze 
acquisite in maniera logica e critica, infine partecipare allÕattivitˆ  didattica in modo propositivo 
mostrando un impegno costante e responsabile. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI: 

gli obiettivi raggiunti risultano disomogenei; alcuni allievi hanno acquisito pi• che sufficienti livelli 
generali di conoscenze, competenze e abilitˆ , mentre permangono in altri carenze diffuse. 

ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
 

ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
 

Firma dei docenti 
 

Firma dei rappresentanti di classe 
ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  

 
ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
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              Scheda  4 
 
Disciplina:  DIRITTO-SCIENZA DELLE FINANZE          
Docente: POSSENTI FRANCESCA 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 TEORIA GENERALE DELLO STATO: lo Stato in generale; gli elementi 

costitutivi dello Stato: popolo, territorio, sovranità; lo Stato e la Costituzione; 
forme di Stato, forme di governo;  

20 

2 LA COSTITUZIONE REPUBBLICANA: struttura e caratteri;  alcuni principi 
fondamentali: il principio democratico, l’uguaglianza formale e sostanziale; 
l’Italia e la comunità internazionale: il trattamento giuridico dello straniero, il 
ripudio della guerra le limitazioni della sovranità  

20 

3  L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA: il Parlamento; il 
Governo; il Presidente della Repubblica; la Corte Costituzionale 

30 

4 LE SPESE PUBBLICHE: la classificazione delle spese; le teorie 
interpretative sulla crescita della spesa pubblica;   

20 

5 LE ENTRATE PUBBLICHE: le entrate pubbliche originarie e derivate; le 
imposte; i diversi modi di applicazione della progressività; gli effetti 
economici delle imposte;  

25 

6 IL BILANCIO PUBBLICO: la funzione del bilancio pubblico; le teorie sul 
bilancio; i principi del bilancio; struttura, formazione e approvazione del 
bilancio italiano  

15 

   

                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: 
NUOVO CORSO DI DIRITTO 3  DIRITTO  PUBBLICO 
Marco Capliluppi ed. TRAMONTANA 
SCIENZA DELLE FINANZE 
Pascolino-Vegas   Ed. Paramond 
 
Strumenti didattici: 
libro di testo, fonti normative. 
 
Metodologie didattiche adottate : 
lezione frontale, lezione partecipata, scoperta guidata, analisi di casi. 
 
Criteri di valutazione  adottati  
per la valutazione delle verifiche sono stati presi in considerazione i seguenti indicatori: 
-acquisizione delle conoscenze 
-applicazione delle conoscenze 
-elaborazione delle conoscenze 
-uso del linguaggio specifico 
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nella valutazione finale ho tenuto conto dei seguenti elementi: 
-risultati conseguiti nelle verifiche sommative 
-interesse, partecipazione ed impegno 
-tendenza rispetto al livello di partenza 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
Per le verifiche sono stati utilizzati i seguenti strumenti: quesiti a risposta multipla, trattazione 
sintetica di argomenti, quesiti a risposta singola, vero-falso, soluzione di casi. 
 
Obiettivi programmati 
Conoscere le categorie concettuali ed i contenuti della disciplina. 
Comprendere ed usare in modo appropriato il linguaggio specifico della disciplina. 
Usare gli strumenti teorici acquisiti per la soluzione di casi 
Operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e con discipline diverse 
Usare in modo autonomo il testo costituzionale 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
Solo pochi allievi hanno espresso attitudini ed interesse per la materia conseguendo una buona 
conoscenza dei contenuti disciplinari sostenuta da un uso appropriato del linguaggio specifico e da 
una adeguata rielaborazione personale. Altri invece, poco partecipi e scarsamente motivati nello 
studio, non hanno fatto registrare significativi progressi colmando solo alcune delle lacune iniziali e 
conseguendo parzialmente gli obiettivi programmati. Si registrano ancora lacune nei contenuti, 
nella esposizione e nella elaborazione  .     
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
 

  
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 
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              Scheda  4 
 
Materia:         TECNOLOGIE  INFORMATICHE E TELEMATICHE 

Classe 5L  A.S. 2009-2010 

N. Contenuti disciplinari delle unitˆ didattiche o dei moduli Tempi 
1  

IL LINGUAGGIO HTML: 
Principali tag presenti in una pagina  HTML 
 

settembre '09 - 
novembre '10 

2 GLI ELEMENTI DI UN SITO: 
Gli elenchi semplici e strutturati 
Le tabelle 
Le tabelle strutturate (thead, tfoot, tbody) 
I fogli di stile esterni 
 

dicembre '09 - marzo 
'10 

3 PROGETTO DI SITI WEB: 
Progetto di un sito 

aprile Õ10 Ð giugno 
Ô10 

                   
 
Libri di testo: 

• HTML, CSS, XML 
Nikolassy       Hoepli 

 
Strumenti didattici: 
• Libro di testo 
• fotocopie 
• web 
• laboratorio di informatica 

 
 
Metodologie didattiche adottate : 
• lezione frontale coadiuvata da videoproiettore 
• lavoro di gruppo  

 
Criteri di valutazione  adottati: 
Uso di griglie di valutazione 
LIVELLO VOTO DECIMALE 
Gravemente insufficiente <=4 
Insufficiente 5 
Sufficiente 6 
Buono 7 
Ottimo 8 
Eccellente 9-10 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 

• Verifiche individuali in laboratorio  
• Valutazione periodica dei lavori svolti in laboratorio in gruppo 

 
 
Obiettivi programmati 
Apprendere come si realizzano semplici siti web in HTML con lÕuso di CSS esterni 
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Obiettivi di apprendimento raggiunti 
La classe ha mostrato interesse e partecipazione discontinue alle attivitˆ  proposte  raggiungendo un profitto 
appena  sufficiente in generale e pi•  che soddisfacente per alcuni studenti. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
(Marzia Carmignani) 

 
firma del docente 

 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
(Catia Roncagalle) 
firma  dellÕI.T.P. 

 
 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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 Scheda  4 

 
Materia:  TECNICA DELLA COMUNICAZIONE                               Insegnante:  Marzia Carmignani 

Classe 5L 

 

N. contenuti essenziali delle 
unita’ didattiche e dei moduli 

 TEMPI 

 
 
 
 
1 
 
 
 
 

 
 
 
 
La comunicazione come 
st r ument o st r at egico nel 
mondo del lavor o 
 

 
 
Set t embr e-ot t obr e 
2009 

 
 
 
2 
 
 
 
 

 
 
Internet come mezzo di 
comunicazione di massa  
 
 
 

 
 
 
Novembr e 2009-
mar zo 2010 
 
 

 
 
 
 
 
3 
 
 
 
 

 
 
I l f at t or e umano in azienda: 
 

- Le r elazioni umane 
allÕint er no dellÕazienda 

- Le r elazioni pubbliche 
 
 

 
 
 
 

Apr ile-maggio 2010 
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         Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo 

• TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE NEL TURISMO  
Zana Castoldi       Hoepli 
 

 
Strumenti didattici 
- libro di testo 
- laboratorio di informatica 
-  
Metodologie didattiche adottate 
- lezione frontale 
- lavoro di gruppo in laboratorio 

 
Criteri di valutazione adottati 
 
LIVELLO VOTO DECIMALE 
Gravemente insufficiente <=4 
Insufficiente 5 
Sufficiente 6 
Buono 7 
Ottimo 8 
Eccellente 9-10 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
- Interrogazioni orali 
- Valutazione periodica della sintesi degli argomenti trattati svolta in laboratorio a gruppi usando WORD 

 
Obiettivi previsti: 
- Conoscere Internet come mezzo di comunicazione di massa e per usi commerciali 
- Apprendere la storia delle relazioni umane in azienda 
- Sapere cosa sono le PR allÕinterno di unÕazienda 
- Conoscere lÕimportanza della comunicazione nel mercato del lavoro  

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
 
La classe ha mostrato, come negli anni precedenti,  scarso interesse e partecipazione alle attivitˆ  proposte in 
classe e in laboratorio di informatica conseguendo risultati non sempre sufficienti. 
 

 
É É É ÉÉ É É ÉÉ .É ÉÉ É É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É É É  

 

firma del docente 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  

É É É ÉÉ É É ÉÉ .É ÉÉ É É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É É É  

 

É É É ÉÉ É É ÉÉ .É ÉÉ É É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É ÉÉ É É É  
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             Scheda  4 
 

Materia:          
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Italiano: il Romanticismo, il Romanzo e la narrativa in Italia, 

A.Manzoni (biografia e contesto storico-culturale); G.Leopardi (biografia e 
contesto storico-culturale);G. Carducci ;Poetiche del Naturalismo francese e 
del Verismo italiano . 

I 
QUADRIME

STRE 

2 G. Verga ; G. Pascoli ; G. D’Annunzio ; I Futuristi; L. Pirandello, vol. 5°. II 
QUADRIME

STRE 

3 Vol 6°: C.E.Gadda; U. Saba; G.Ungaretti; E.Montale; “La Provincia Ermetica” 
(S. Quasimodo) 
 

II  
QUADRIME

STRE 

4 Storia: IL NOVECENTO, dalla Prima Guerra Mondiale al 1945 (vol. 3A) I 
QUADRIME

STRE 

5 La Prima Guerra Mondiale, l’Italia dal 1914 al 1918, il Comunismo in Russia, 
il Fascismo in Italia, il Nazionalismo in Germania, la Seconda Guerra 
Mondiale, lo sterminio degli Ebrei. 

I/II 
QUADRIME

STRE 

6 VOL. 3b: il Novecento: dalla Guerra Fredda alla Globalizzazione II 
QUADRIME

STRE 

7 L’ORDINE BIPOLARE II 
QUADRIME

STRE 

                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: 
AA.VV. “I giorni e le idee” 2° edizione, vol. 3A e 3B per la disciplina di storia; 
G.M. Anselmi-C.VAROTTI, “Tempi e immagini della letteratura”, vol. 4°,5°,6°; 
“Antologia della Divina Commedia”:edizione consigliata ed edizioni in uso da parte degli studenti 
(“Il Paradiso”). 
 
 
Strumenti didattici: 
dispense; sintesi dei contenuti oggetto di studio, sia per la materia di italiano che di storia; 
documenti originali di argomento storico e letterario; 
lettura di articoli, tratti dai quotidiani con riferimento ai periodi storici affrontati. 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : 
lezione frontale; lezione dialogata; utilizzo di audiovisivi di argomento storico, riferiti alla 
periodizzazione storica in itinere; 
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analisi del testo letterario(tipologia A); simulazione di produzione scritta(tipologie B, C, D) sul tipo 
della seconda prova di esame; approfondimenti individuali da parte di alunni con aperture 
interdisciplinari relative alle altre discipline. 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
parametri di valutazione per le prove scritte concordati all’interno dell’Istituto; 
valutazione soggettiva del docente in ambito di interrogazione orale. 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
i libri di testo, sia per la letteratura italiana che per gli argomenti storici; 
questionari a risposta aperta; produzione scritta per la quale si rimanda 
alle Metodologie. 
 
 
 
Obiettivi programmati: 
si confronti gli obbiettivi programmati a livello di Istituto per quanto attiene alle materie letterarie, 
quali italiano e storia. 
 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
la maggior parte degli alunni dimostra di avere acquisito un livello di apprendimento generalmente 
accettabile, alcuni di loro mostrano di avere un marcato interesse per gli argomenti storici più vicini 
al proprio vissuto umano. Per la materia di italiano si incontrano maggiori difficoltà nello studio dei 
contenuti a casa (rielaborazione personale) e nella produzione scritta  per quanto riguarda 
l’aspetto sintattico. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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DISCIPLINA: MATEMATICA         SCHEDA 4 
Classe 5° L AMM.NE E CONTROLLO  a.s.. 2009/2010 
 
DOCENTE: LIA REMORINI  
 
 
N °  M odulo  C onte nut i  E s s e nz ia l i  t e mpi  

 
 
 
 

1  

 
 
 

L i mi t i  

•  I nterval l o.  I ntorno. 
•  Domi ni o di  una f unzi one real e di  var i abi l e real e 
•  Concet to i ntui t i vo di  l i mi te 
•  L i mi t i  di  f unzi oni  el ementar i  
•  Propr i et ˆ  dei  l i mi t i  
•  A l gebra dei  l i mi t i  
•  L i mi t i  i n f orma i ndetermi nata 
•  Funzi oni  cont i nue, l oro propr i et ˆ  
•  A si ntot i  del  graf i co di  una f unzi one 

 
 
 
 
 
ot tob 
 novem 

 
 
 

2  

 
 
 

Der i vate  
 

Studi o di  f unzi oni  

•  Rappor to i ncremental e,  si gni f i cato geomet r i co 
•  Funzi one der i vata 
•  Der i vata di  f unzi oni  el ementar i  
•  Regol e di  der i vazi one 
•  Equazi one del l a tangente a una curva 
•  Cont i nui t ˆ  e der i vabi l i t ˆ  
•  Ri cerca dei  massi mi  e mi ni mi  rel at i v i  
•  Concav i t ˆ  e f l essi  
•  L o studi o di  una f unzi one 

 
 
 
 
D i cem 
 genn 

 
 

3  

 
 

Ricerca operativa 

•  Probl emi  di  scel ta con una var i abi l e.  
•  Probl emi  i n condi zi oni  di  cer tezza e i mmedi atezza 

o di f f er i t i .   
• Scelta tra mutuo e leasing 
• Problema delle scorte di magazzino 

f ebb 
 
 mar  
 

 
 
 
 

4  

 
 
 
 

L a matemat i ca e l Õeconomi a 
 

•  Gl i  st rument i  per  l Õanal i si  del l Õut i l e;  val ore total e,  
val ore medi o, val ore margi nal e;  

•  L a f unzi one del l a domanda e del l Õof f er ta,  i n 
rel azi one al  prezzo;  

•  I l  mercato come l uogo di  scambi o; i l  prezzo di  
equi l i br i o i n regi me di  concor renza per f et ta 

 
 
 
 
A pr i l e 
magg 
 

 
 
 

 
          
Libro di testo:  G. Coeli – R. Coeli “Matematica - Percorsi e metodi”  
            per i trienni ad indirizzo economico-aziendale  Vol. G (Minerva Scuola) 
 
gli allievi       la docente 

________________________    ________________________ 

________________________ 
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DISCIPLINA: MATEMATICA       Scheda  4  (continua) 
 
DOCENTE: LIA REMORINI  
 
Strumenti didattici :   

testi simili al testo in adozione 
schede tematiche (verifiche e correzione, etc.) 

 
Metodologie didattiche adottate : 

lezione frontale 
lezione guidata  
lavoro di gruppo in alcuni casi per risoluzione di esercizi 

 
Strumenti per la valutazione didattica :  
  prove semistrutturate 
  non strutturate  
   
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 
(Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilità , competenze e voti, condivisi nella scuola) 
 
LIVELLO VOTO DECIMALE SIMBOLO 
Gravemente insuf f ic iente Da O a 4 -2 
Insuf f ic iente 5 -1 
Suff ic iente 6 0 
Buono 7 +1 
Ott imo 8 +2 
Eccel lente 9/10 +3 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
 
Conoscenze Conoscere gli aspetti essenziali e i contenuti degli argomenti proposti 

Conoscere i modelli matematici utili per risolvere problemi  
Conoscere i metodi di calcolo 

Abilità  Applicare i metodi di calcolo, le proprietà algebriche.  
Individuare il metodo più opportuno nella risoluzione degli esercizi  
Risolvere problemi utilizzando i modelli matematici studiati  

Capacità elaborative, logiche, critiche   
Usare g l i  st rument i  matemat ic i  in  ambit i  d iversi  
Cogl iere g l i  aspett i  essenzia l i  d i  problemi e t rarre deduzioni  

Partecipazione e impegno 
Svolgere puntualmente i  lavor i  assegnat i 
In terveni re in  modo appropr iato  e cos t rut t ivo ne l d ia logo educat ivo 
Acquis i re  con cont inu ità  conoscenze,  ab i l i tà  e  competenze 
Par tec ipare con interesse a l le a t t iv i tà  d idat t iche 
Par tec ipare,  ne l  r ispetto  de l le regole,  a l la  v i ta de l la  comuni tà  sco las t ica 

 
Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo diversificato, comunque gli allievi hanno mostrato un progresso nel 
loro raggiungimento. 
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SCHEDA 4 

 
 
DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA   Classe 5^L   
        
 
DOCENTE:   PARROTTA ARRIGO                           Anno scolastico 2009/2010 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Stretching :  conoscenza della tecnica e capacità di esecuzione. 

Esercizi di allungamento e distensione muscolare 
6ore 

2 Clacio e calcio a 5:  conoscenza della tecnica e dei fondamentali individuali e 
di squadra. 

18ore 

3 Palla a canestro:  conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

14ore 

4 Pallavvolo:  conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

10ore 

5 Elementi pronto soccorso:  cenni. 12ore 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo:  Nuovo Praticamente Sport 
 
 
 
Strumenti didattici:  Audiovisivi,appunti, fotocopie  
 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : Lezione frontale, lezione guidata dal globale 
all’analitico dal più semplice al più complesso con esercitazioni pratiche e operative 
 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
 Per ogni studente si è tenuto conto del miglioramento rispetto alla preparazione di 
base,dell’impegno mostrato nel raggiungimento degli obiettivi didattici stabiliti; nonché della 
partecipazione alle varie attività sportive e dell’ interesse mostrato per la disciplina. 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
 Test e prove pratiche 
 
 
 
Obiettivi programmati 
Conoscere le regole degli sport di squadra pallavolo, calcio, pallacanestro, calcetto. 
 Nozioni di primo soccorso e di traumatologia. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 Nel complesso ottimi. 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Materia:   Religione      anno scolastico 2009-10        classe  5 L 

 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 

1 
 
Il lavoro: aspetti etici e antropologici delle problematiche legate al lavoro e 
alle sue trasformazioni sociali, il primato della persona e il valore della 
solidarietà nella dottrina sociale cristiana con cenni alla Bibbia e al Magistero 
(dalla Rerum Novarum alla Centesimus annus). Approfondimenti  sul valore 
della conoscenza e le aspettative dei giovani nella società attuale. 
 

 
 

7 
ore 

 

    
   2 

 
La coscienza e la persona: l’emergere del momento etico nella vita delle 
persone, il rapporto con le norme e il valore dell’educazione. La prospettiva 
biblica (specialmente i Comandamenti) e i vari tipi di coscienza, la sua libertà 
e il caso di “obiezione” riconosciuto talvolta anche dal diritto positivo. 
 

 
 

6 
ore 

 
3 

 
Ragione e fede, differenze e punti di contatto, cenni ad alcune acquisizioni 
del passato e specialmente al Concilio Vaticano II e all’enciclica Fides et 
ratio. Fideismo e razionalismo, la scienza e la fede alla luce del recente 
dibattito epistemologico, le domande sul “senso” e la loro importanza. 
 

 
6 

ore 
 

 
4 

 
Il dialogo come valore e come metodo tra culture e religioni, l’ecumenismo e 
la sua rilevanza, il rapporto tra ebrei e cristiani, la secolarizzazione e le 
nuove forme di religiosità, le chiese cristiane e il dialogo interreligioso in una 
prospettiva sempre più “globale”, il valore della libertà religiosa. 
 

 
 

6 
ore 
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Libro di testo:     Uomini e profeti, di A. Famà, Marietti Scuola, Novara 2007 
 
 
 
Strumenti didattici:   libro di testo, documenti del Magistero ecclesiastico, fotocopie di testi 
citati durante le lezioni. 
 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezioni frontali con dialogo a più voci, test riepilogativi. 
 
 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: osservazione del livello partecipativo alle lezioni e 
dell’impegno  profuso nei test scritti proposti. 
 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche : questionari con prevalenza di domande aperte, 
assegnazione di note positive agli alunni più partecipi in classe. 
 
 
 
Obiettivi programmati : conoscere il valore umano personale e sociale del lavoro, la 
centralità razionale, emotiva e spirituale della coscienza, le differenze e i punti di contatto 
tra fede e ragione, l’importanza del confronto dialogico tra culture e religioni. 
Cogliere la specificità del linguaggio religioso rispetto ad altri tipi di linguaggio, sapersi 
orientare al suo interno. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti : saper porsi di fronte a fenomeni complessi da 
prospettive diverse  individuando i vari “livelli” e linguaggi coinvolti; percepire la rilevanza 
antropologica e culturale del fatto religioso in genere e in riferimento a tematiche 
specifiche. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CORREZIONE UTILIZZATI NELLA VALUTAZIONE 
DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 
 
PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie A – ANALISI DEL TESTO   
Criteri di correzione e valutazione    
 
CANDIDATO: 
________________________________________________________________ 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 
 max conseguito 

ottima 25 
buona 20 

sufficiente 15 
imprecisa 10 

Correttezza e proprietà nell'uso della 
lingua italiana 

scorretta 5 

 

approfondita 10 
buona 8 

sufficiente 6 
incerta 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
Capacità di sintesi 

errata 2 

 

esaurienti 15 
complete 12 
sufficienti 9 

incomplete 6 

ANALISI 
 
Completezza delle risposte  / capacità di 
analisi 

lacunose 3 

 

ottime 15 
buone 12 

sufficienti 9 
incerte 6 

Conoscenze  

scarse 3 

 

ottima 20 
buona 16 

sufficiente 12 
modesta 8 

 
Capacità di 
collegamento 

scadente 4 

 

approfondita 15 
buona 12 

sufficiente 9 
modesta 6 

ELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 

Capacità di 
giudizio critico 
e di 
rielaborazione 

scadente 3 

 

PUNTEGGIO TOTALE ________/100 
VALUTAZIONE IN 15^  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie B – SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI GIORNALE  
Criteri di correzione e valutazione   
 
CANDIDATO ______________________ 
 
ELEMENTI 
DA 
VALUTARE 

DESCRITTORI PUNTEGGI
O 

L'elaborato è scritto in forma scorrevole, chiara, ordinata, ricca 
ed espressiva 

20 - 
18 

 

L’elaborato è scritto in forma ordinata e corretta 17 Ð 
15 

 

L'elaborato, sostanzialmente corretto, presenta qualche 
improprietà  lessicale 

14Ð 
12 

 

L'elaborato presenta qualche improprietà   lessicale e 
morfosintattica  

11 Ð 
8 

 

L'elaborato presenta  errori  morfosintattici e lessicali 7 Ð 5  

Correttezza e 
proprietà 
nell'uso della 
lingua italiana 
20 

L'elaborato presenta diffusi e gravi errori morfosintattici e 
lessicali 4 Ð 1  

L'elaborato dimostra una comprensione completa ed 
approfondita dei concetti, delle argomentazioni e delle 
informazioni dei testi contenuti nel dossier ed un uso delle 
stesse consapevole, personale e finalizzato. 

30-
28 

 

L'elaborato dimostra una corretta comprensione delle 
argomentazioni e delle informazioni dei testi del dossier ed un 
uso completo delle stesse relativamente al percorso scelto. 

27Ð
25 

 

L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del 
dossier ed un uso chiaro delle informazioni ivi contenute, in 
relazione al percorso scelto 

24Ð
21 

 

L'elaborato dimostra una  comprensione generale dei testi del 
dossier ed un uso sufficiente delle informazioni ivi contenute, in 
relazione al percorso scelto. 

20-
18 

 

L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale 
dei testi del dossier e un  uso incerto delle informazioni ivi 
contenute. 

17-
15 

 

L'elaborato dimostra una comprensione incerta delle 
informazioni del dossier, di cui tiene conto in modo parziale. 14-11  

L'elaborato dimostra una comprensione errata delle 
informazioni del dossier e un loro uso scorretto e disordinato. 10-7  

Comprension
e e 
utilizzazione 
della 
documentazi
one fornita 
30 

L’elaborato tiene in minimo conto o non tiene conto affatto delle 
informazioni fornite dal dossier. 6-1  

L'elaborato si avvale di una tesi personale, è coerente e logico 
nella organizzazione  e nello sviluppo argomentativo. 

30-
28 

 

L'elaborato si avvale di una tesi chiara, è coerente nel suo 
impianto generale e nel collegamento tra i paragrafi. 

27Ð
25 

 

Capacità di 
organizzare il 
testo in modo 
organico e 
coerente 
30 L'elaborato segue un percorso argomentativo ordinato e 

coerente  
24Ð
21 
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L'elaborato si avvale di una tesi implicita ed è organizzato con 
sufficiente chiarezza. 

20-
18 

 

L'elaborato si avvale di una tesi incerta e risulta non sempre 
organico nell'articolazione dei paragrafi. 

17-
15 

 

L'elaborato si avvale di una tesi incerta,  non segue un 
percorso lineare e risulta indeciso nello sviluppo argomentativo. 14-11  

L'elaborato non segue un percorso lineare e risulta poco 
coerente nello sviluppo argomentativo. 10-7  

 

L'elaborato non si avvale di una tesi definita, è incoerente e 
contraddittorio. 6-1  

L’elaborato sviluppa riflessioni personali e originali frutto di una 
consapevole rielaborazione critica e di una completa 
padronanza dell’argomento trattato. 

20 - 
18 

 

L’elaborato sviluppa concetti frutto di riflessione personale e di 
una buona conoscenza dell’argomento trattato. 

17 Ð 
15 

 

L’elaborato sviluppa considerazioni chiare, frutto della 
conoscenza generale  dell’argomento trattato e di una 
sufficiente capacità di orientarsi nell’argomento affrontato.. 

14Ð 
12 

 

L’elaborato sviluppa contenuti comuni, frutto di un’osservazione 
diligente ma poco personale dell’argomento affrontato.  

11 Ð 
8 

 

L’elaborato sviluppa contenuti frutto di una modesta 
consapevolezza dell’argomento affrontato. 7 Ð 5  

Capacità di 
far emergere 
e valorizzare 
il proprio 
punto di vista  
20 

L’elaborato sviluppa contenuti limitati e poco significativi. 4 Ð 1  

PUNTEGGIO TOTALE 100  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie C e D - Criteri di correzione e valutazione    
 

ELEMENTI  DA VALUTARE DESCRI TTORI  PUNTEGGI O 

L' elabor at o •  ader ent e alla t r accia e 
complet o nello sviluppo delle indicazioni 
f or nit e 

10-9  

LÕelabor at o individua e sviluppa la 
t r accia in modo accet t abile ma 
incomplet o 

8 Ð 7  Ader enza alla t r accia svolt a 

L' elabor at o non •  aderent e alla t r accia 6 Ð 5  

L' elabor at o •  cor ret t o e per sonale nella 
scelt a delle soluzioni espr essive 

10 -8  

L' elabor at o •  cor ret t o nellÕuso della 
lingua 

7 Ð 6  

L' elabor at o pr esent a lievi impr opr iet ˆ   
mor f ologica e lessicale 

5 Ð 4  

Cor r et t ezza e pr opr iet ˆ  
nell' uso della lingua it aliana 

L' elabor at o pr esent a dif f usi e er r or i 
mor f osint at t ici e lessicali 

3 - 1  

 
L' elabor at o •  coer ent e e logico nella 
or ganizzazione  e nello sviluppo 

10-9  

Capacit ˆ  di organizzar e il 
t est o in modo organico e 
coer ent e 

L' elabor at o •  coer ent e nel suo impiant o 
gener ale, ma r isult a non sempr e or ganico 
nell' ar t icolazione dei par agr af i 

8 Ð 7  

 
L' elabor at o non segue un per cor so 
linear e e r isult a incer t o nello sviluppo 
ar goment at ivo 

6 - 5  

 
L' elabor at o •  incoer ent e e 
cont r addit t or io 

4  - 1  

 

L' elabor at o si avvale di numer ose e 
appr opr iat e inf or mazioni r accolt e in pi•  
ambit i disciplinar i e dal cor rent e 
dibat t it o cult ur ale 

10-9  

Pr esenza di adeguat e e 
appr opr iat e inf ormazioni 

L' elabor at o si avvale di inf or mazioni 
pr ecise e per t inent i  

8 Ð 7  

r elat ive all' ar goment o 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni 
per t inent i ma gener iche 

6 Ð 5  

 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni 
gener iche,  impr ecise e impr opr ie 

4 Ð 1  

 

LÕelabor at o si avvale di ar goment i 
or iginali f r ut t o di una valida e per sonale 
r ielaborazione cr it ica 
 

10-9  
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Capacit ˆ  di giudizio cr it ico e 
di r ielaborazione 

LÕelabor at o si avvale di ar goment i f r ut t o 
di unÕadeguat a r ielaborazione per sonale 

8 Ð 7  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i poco 
per sonali ma sviluppat i in modo 
consapevole 

6 Ð 5  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i 
sviluppat i in modo appr ossimat ivo e 
super f iciale 

4 Ð 1  

PUNTEGGI O TOTALE  50  

 
Per applicare la tabella di corrispondenza tra punteggio e voto moltiplicare per 
due il punteggio acquisito. 

            
 
TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA PUNTEGGI E VOTI 
 
 
 
 

PUNTEGGIO VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI 
100 – 96 10 
95 – 92 9.5 
91 – 87 9 

 
15 

86 – 83 8.5 
82 – 78 8 

14 

77 – 73 7.5 13 
72 – 68 7 12 
67 – 63 6.5 11 
62 – 58 6 10 
57 – 53 5.5 9 
52 – 48 5 8 
47 – 43 4.5 7 
42 – 38 4 6 
37 – 33 3.5 5 
32 – 28 3 4 
27 – 23 2.5 3 
22 – 18 2 2 
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Seconda prova scritta 
Criteri di valutazione utilizzati 
 
GRIGLIA DI CORREZIONE DEL PROBLEMA  
 
Focalizzazione 
dell’argomento 
proposto 

Punteggio Correttezza 
della 
strategia 
risolutiva 

Punteggio Correttezza e 
completezza 
della 
soluzione 

Punteggio 

Nessuna o 
rifiuto di 
affrontare la 
prova 

1-5 Non possiede 
le 
conoscenze 
di base 

1-6 Non 
organizza i 
contenuti 

1-5 

Frammentarie 6-9 Dimostra 
conoscenze 
superficiali e 
commette 
errori di 
contenuto. 

7-11 Difficoltà ad 
organizzare i 
contenuti 

6-9 

Essenziali 10 Dimostra una 
conoscenza 
adeguata 
degli 
argomenti 
che espone 
in modo non 
del tutto 
corretto 

12 Sa 
organizzare 
gran parte dei 
contenuti 
nonostante 
presenti 
difficoltà di 
coesione 

10 

Complete 11-13 Dimostra una 
conoscenza 
esauriente 
degli 
argomenti 
che espone 
in modo 
corretto e 
scorrevole 

13-17 E’ in grado di 
organizzare i 
contenuti 
rispettando le 
richieste 

11-13 

Completa e 
approfondita 

14-15 Dimostra una 
conoscenza 
approfondita 
degli 
argomenti 
che sa 
sintetizzare. 
L’espressione 
è chiara, 
precisa e 
approfondita. 

18-20 Sa 
organizzare i 
contenuti 
operando 
scelte 
adeguate 

14-15 
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CRITERI DI CORREZIONE DEL QUESTIONARIO 
 
Ogni quesito viene corretto seguendo la scheda precedente. Il punteggio sul questionario 
(con un massimo di cinque quesiti risolti) viene calcolato dividendo per 5 la somma totale 
dei punti assegnati a tutti i quesiti svolti.  
 
 

CRITERI DI CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 
Il punteggio (C) dell’intera prova viene espresso in CENTESIMI sommando al punteggio 
assegnato al problema il punteggio assegnato al questionario.  
Il voto finale espresso in quindicesimi (Q), si calcola secondo la tabella di conversione dei 
punteggi da centesimi a quindicesimi. 
 

C Q 
10-19 1 
20-24 2 
25-29 3 
30-34 4 
35-39 5 
40-44 6 
45-49 7 
50-54 8 
55-59 9 
60-64 10 
65-69 11 
70-74 12 
75-79 13 
80-84 14 
85-100 15 

 
 
Durante l’anno scolastico sono state effettuate le seguenti simulazioni: 
 

• 29 Aprile  
• 4 Giugno  
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TERZA PROVA SCRITTA 

 
 

Tipologia 
 

Materie coinvolte 
 

Numero 
di prove 

 
Tempi 

B (Quesiti a risposta singola) Inglese – Matematica – 
Diritto/Scienze delle Finanze – Storia 
– T.D.C. 

2 2 ore 
2.5 ore 

 
Sono stati proposti tre quesiti per ciascuna materia 
L’attribuzione dei punteggi è formalizzata con la seguente modalità: 
fino a 15 punti per ogni risposta, secondo le indicazioni della griglia seguente. 
 
Modalità di valutazione dei quesiti di tipologia B 
 
 

INDICATORI PUNTEGGI 
Completezza dell’informazione 0-6 
Focalizzazione dell’argomento 0-3 
Esposizione(chiarezza,coesione,uso del linguaggio specifico) 0-3 
Sintesi 0-3 
Totale 1-15 
A quesito non risposto, attribuiti 0 punti 
 
 
Criteri di assegnazione del punteggio per ogni singola materia 
 
Il punteggio della prova per la singola materia viene espresso in quindicesimi, attraverso la 
media aritmetica dei punteggi complessivamente attribuiti ai quesiti. 
 
 
Criteri di valutazione complessiva della prova 
 
Il voto finale, espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei punteggi delle 
singole materie. 
 
Durante l’anno scolastico sono state effettuate le seguenti simulazioni: 
 

• 20/1 per Matematica / Inglese / Diritto e Scienze delle Finanze / Storia. 
• 21/4 per  Matematica / TDC / Diritto e Scienze delle Finanze / Inglese. 
•  
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                                             COLLOQUIO 
 
Criteri di assegnazione del punteggio complessivo della prova 

 
Il voto finale , espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei punteggi 
delle singole materie 
Colloquio: modalità organizzative, di conduzione e criteri di valutazione utilizzati 

nelle simulazioni, ai quali fare riferimento in sede d’esame 
 

Fasi del colloquio Attività Tempi 
 
Fase preparatoria: 
 
riunione del Consiglio di 
classe 

o Articolazione dei tempi del colloquio 
o Definizione della successione delle 

aree disciplinari e delle tematiche 
sulla base del profilo del candidato, 
dei risultati delle prove scritte e 
dell’argomento scelto dal candidato 

 

         

Fase  I : 
 
presentazione 
dell’argomento scelto dal 
candidato 

o Il candidato spiega i motivi della sua 
scelta e le finalità del suo lavoro; 
espone l’argomento scelto; presenta 
eventualmente materiale di 
supporto; risponde alle richieste 
degli insegnanti 

     10/15’  

Fase  II : 
 
dialogo sugli argomenti 
proposti al candidato 

o Gli insegnanti propongono al 
candidato temi, concetti, testi, 
documenti, principi, regole e 
richiedono informazioni, applicazioni, 
spiegazioni, interpretazioni sugli 
argomenti proposti, anche a partire 
dagli elaborarti scritti 

     30/35’  

Fase  III : 
 
discussione degli elaborati 
scritti 

o Gli insegnanti invitano il candidato a 
motivare le scelte compiute, a 
spiegare le svolgimento e i passaggi 
logici degli elaborati, a correggere 
eventuali errori, a fornire eventuali 
spiegazioni 

       5/10’  

Fase  IV : 
 
proposta dei punteggi e 
del voto 

o Gli insegnanti propongono un 
punteggio per ciascun indicatore 
della griglia di misurazione e  un 
voto in trentacinquesimi 
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Colloquio 
 
Criteri di valutazione utilizzati 

Fasi Descr it t or i I ndicat or i Punt i Punteggio 
attribuito 

Sufficiente 1   
Ricchezza dell’informazione Buona 2  

Insufficiente 1  
Sufficiente 2  

 
Chiarezza dell’esposizione 

Buona 3  
Insufficiente 1  
Sufficiente 2  

 
 
 
Argomento 
proposto dal 
candidato 

 
Capacità di collegare 
argomenti e/o discipline Buona 3  

   Incerta 1  
Sufficiente 2  
Buona 3  

 
 
Focalizzazione 
dell’argomento 

Ottima 4  
Scarsa 1  
Modesta 2  
Sufficiente 3  
Buona 4  

 
 
Qualità e ricchezza 
dell’informazione 

Ampia 5  
  Incerta 1 
Sufficientemente 
chiara 

2 
Corretta e ordinata 3 

 
Esposizione (chiarezza, 
coesione, uso del linguaggio 
specifico) 

Fluida e appropriata 4 

 

Superficiale 1 
Adeguata 2 

 
Capacità di analisi 

Puntuale 3 

 

  Incerta 1 
Sufficiente 2 
Buona 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Argomenti 
proposti dalla 
commissione 

 
 
Capacità di collegare 
argomenti 

Ottima 4 

 

  Sufficiente 1  
Discussione 
degli elaborati 

Capacità di autocorrezione e 
autovalutazione, anche in 
relazione alla discussione 
degli elaborati scritti 

Buona 2 

 

       
Punteggio totale 

  
30 
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La simulazione del colloquio è stata prevista per un alunno scelto nella classe  e si 
svolgerà in data 10/06/2010. 
La durata prevista per la prova di ciascun alunno è di circa 45’-60’ così ripartiti: 10’-15’ 
dedicati alla discussione e alla presentazione dell’approfondimento, 30’-35’ alla 
interrogazione su argomenti dei programmi delle diverse discipline, 5’-10’ alla discussione 
delle prove scritte. 
La discussione dell’approfondimento sarà gestita dal candidato, il quale avrà presentato 
preventivamente   una mappa concettuale o una scaletta. 
Per preparare la prova i docenti del c.d.c. si incontrano prima della simulazione per 
esaminare le scalette o le mappe elaborate dai candidati e definiscono la traccia del 
colloquio. 
Il colloquio si svolge in modo dialogico, pacato e riflessivo. Le questioni proposte sono 
rivolte ad accertare la conoscenza dei nuclei fondamentali delle discipline e la padronanza 
delle competenze specifiche. 
 
          
Griglia di misurazione del colloquio 

 
INDICATORI  

Focalizzazione dell’argomento 1-4 
Qualità e ricchezza dell’informazione 1-7 
Esposizione (chiarezza, coesione, uso del linguaggio specifico) 1-7 
Capacità di analisi 1-3 
Capacità di collegare argomenti 1-7 
Capacità di autocorrezione e autovalutazione, anche in relazione alla 
discussione degli elaborati scritti 

1-2 

Punteggio totale 30 
 
 

 
(    ) PROGRAMMI DETTAGLIATI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

(    ) TESTI DELLE SIMULAZIONI RELATIVE ALLE TERZE PROVE 

(    ) TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI CONOSCENZE, 
COMPETENZE, ABILITA’ E VOTI ADATTATA DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
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I docenti 
 

            MATERIA      
 

  COGNOME E NOME               FIRMA 

Italiano Tramonte Massimo  
Storia Tramonte Massimo  
Inglese Del Corso Elena  
Matematica Remorini Lia  
Diritto Ed Economia Possenti Francesca  
Tecnologie  Informatiche e 
Telematiche 

Carmignani Marzia  

Servizi alle Imprese Gasperini Alessandro  
Pianificazione, Controllo e 
Finanza 

Gasperini Alessandro  

Tecniche della Comunicazione Carmignani Marzia  
Educazione Fisica Parrotta Arrigo  
Religione Ciampalini Lido  
 
Cascina, lì      15 maggio 2010 
 

Il Coordinatore 
 

 Il Segretario 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Romano BETTI 

 
 
 
 


